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Il  numero uno di Cafima succede a Grimaldi, che nel suo discorso di commiato definisce l’associazione
confindustriale  “l’unica  rappresentanza di  categoria  degli  interessi  marittimi  nazionali”.  Gavarone  eletto
Presidente del Gruppo Giovani

Come previsto, l’armatore napoletano Mario Mattioli, vertice

di  Cafima  (Capieci  e  Synergas)  è  il  nuovo  Presidente  di

Confitarma.

L’assemblea  della  confederazione  italiana  degli  armatori,

riunitasi  a  Roma  in  forma  privata,  ha  infatti  ratificato

all’unanimità la decisione presa – non senza polemiche – dal

consiglio direttivo dell’associazione confindustriale lo scorso

luglio,  eleggendo  formalmente  Mattioli  alla  carica  di

Presidente.

Il numero uno del gruppo Cafima riceve in ‘eredità’ dall’ormai

past-president Manuel Grimaldi una Confitarma non del tutto

coesa al suo interno, e soprattutto orfana di alcuni importanti

gruppi armatoriali che hanno deciso di abbandonare l’associazione in polemica con le scelte della presidenza Grimaldi, ovvero

d’Amico, Ignazio Messina, Grandi Navi Veloci (Gruppo MSC) e Italia Marittima (Evergreen), alcuni dei quali potrebbero seguire le

orme  di  Vincenzo  Onorato,  il  patron  di  Moby  e  Tirrenia  che  da  tempo  ha  abbandonato  la  sponda  confindustriale

dell’associazionismo marittimo nazionale, per approdare a quelle legata a Confcommercio: al momento Fedarlinea, che forse

potrebbe confluire in un nuovo soggetto (tra i nomi possibili quello di Confmare).

Ben conscio di questa situazione, pur senza fare diretti riferimenti alle polemiche sopra citate, nel suo discorso di commiato

Grimaldi ha sottolineato – si  legge in una nota – “l’importante ruolo di Confitarma, non solo nei confronti  degli  interlocutori

istituzionali, ma ancor più nei confronti degli organismi internazionali che riconoscono Confitarma come l’unica rappresentanza di

categoria degli interessi marittimi nazionali”. Un’evidente stoccata ai fuoriusciti e alle loro ambizioni associazionistiche.

Mattioli, dopo aver ringraziato il Presidente uscente Grimaldi “per il lavoro svolto”, ha illustrato il suo programma “mesi in linea

con le esigenze e le indicazioni espresse dalle imprese associate durante le consultazioni della Commissione di Designazione,

improntate alla logica della continuità”. Tra i dossier di maggiore urgenza che il neo-presidente troverà sul suo tavolo le possibili

modifiche alla Tonnage Tax e agli sgravi relativi ai servizi di cabotaggio.
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Mattioli ha quindi ribadito che Confitarma porterà avanti la sua azione anche nell’ambito dei rapporti con Confindustria e con la

Federazione del Mare “che da anni è l’unico organismo in grado di dare voce al cluster marittimo nel suo insieme con un’azione

costante,  forse silenziosa ma di  sicuro valore:  Federazione che potrà rivedere la sua organizzazione in funzione di  nuove

esigenze manifestate dalle associazioni ad essa aderenti”.

“Cercherò con tutte le mie forze di continuare sulla stessa strada che ha portato vantaggi all’armamento italiano – ha concluso il

Presidente  Mattioli  –  consapevole  del  fatto  che  essere  presidente  di  Confitarma  significa  assumere  la  responsabilità  di

rappresentare una categoria importante del nostro Paese, caratterizzata da peculiarità che ci rendono completamente diversi

dalle altre  categorie imprenditoriali  soprattutto  per  il  suo carattere internazionale.  Io oggi,  davanti  a  voi  mi  assumo questa

responsabilità per metterla al servizio di tutti noi”.

Giacomo Gavarone al vertice dei Giovani Armatori

Parallelamente all’assemblea ordinaria, si sono riuniti a Roma anche i membri del Gruppo Giovani di Confitarma, che hanno

rinnovato le cariche sociali per il triennio 2017-2020.

Alla presidenza è stato eletto all’unanimità Giacomo Gavarone (gruppo Rimorchiatori Riuniti), che era già vicepresidente del

gruppo e che prende il  posto di Andrea Garolla di Bard. I  nuovi vicepresidenti  sono invece Marialaura Dell’Abate e Vittorio

Morace, mentre del Consiglio fanno parte Michol Donativi, Aldo Negri, Valeria Novella, Giulia Palazzeschi, Andrea Poliseno,

Andrea Risso, Giovanni Ivan Romeo.

“Proseguiremo nei prossimi tre anni il lavoro avviato – ha dichiarato Gavarone – puntando al ricambio generazionale al nostro

interno e guardando alle sfide future del mondo marittimo. Sfide che si chiamano digitalizzazione, formazione e salvaguardia

dell’ambiente”.
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